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DETERMINAZIONE n. 41 del 04/11/2020 

 

OGGETTO: EMERGENZA COVID 19 - ATTIVAZIONE LAVORO AGILE ("SMART 

WORKING") PER IL DIPENDENTE SILVIA BAILO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTI i provvedimenti relativi all'emergenza COVID-19 emanati dal Governo e dal Ministro per la 

Pubblica Amministrazioni e in particolare:  

 

-Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (c.d. decreto-legge “Cura Italia”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, “Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di 

esenzione dal servizio e di procedure concorsuali” 

- Direttiva 3/2020 del 04 maggio 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, avente ad 

oggetto “Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione 

epidemiologica da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- DPCM 24 Ottobre 2020, recante “Nuove misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

Covid-19” 

- Decreto Presidente della Giunta Regionale n.120 - 26 ottobre 2020 recante “Disposizioni attuative 

per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 conformandole con i 

contenuti del Dpcm del 24 ottobre 2020 e revoca i DD.P.G.R. n. 111 del 20 ottobre 2020 e n. 114 

del 22 ottobre 2020” 

-visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 

5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione 

dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4;  

-visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

-visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19»;  

-visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 

2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 

epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;  

-visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 

del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 

2020»;  
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-visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 18 

ottobre 2020, n. 258; 

 

RICHIAMATI, IN PARTICOLARE:  

 

-DPCM 24 Ottobre 2020 art. 3 punto 3 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è incentivato il lavoro agile con le modalità 

stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica amministrazione, garantendo almeno la 

percentuale di cui all’articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 

con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 

-RICHIAMATO il combinato disposto degli art. 18 e 87 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, 

cd. Cura Italia, ai sensi dei quali fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 

COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la 

modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, che, conseguentemente:  

- limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 

ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche  in 

ragione della gestione dell'emergenza;  

- prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 

della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

- la prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici 

nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi 

l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.  

- qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 

1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca 

ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali 

possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. 

Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e 

l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è 

computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 120 del 26 ottobre.2020, 

per cui l’attività degli uffici pubblici, ivi compresa quella giudiziaria, aperta al pubblico deve essere 

svolta nel rigoroso rispetto della scheda tecnica “Uffici aperti al pubblico” contenuta nelle “Linee 

guida per la riapertura della Attività Economiche, Produttive e Ricreative” allegate al 

provvedimento stesso, ovvero promuovere il contatto con gli utenti, laddove possibile, tramite 

modalità di collegamento a distanza e soluzioni innovative tecnologiche, favorire comunque e 

prioritariamente nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni le riunioni in modalità a distanza 

 

PRESO ATTO che con ordinanza del Sindaco, n. 2 del 20.03.2020 e direttive emanate in data 

16.03.2020 con riferimento al personale complessivamente con cui:  

- sono stati individuati, ai sensi dell’art 1 comma 6 del DPCM dell’11.03.2020, i servizi comunali 

“indifferibili da rendere in presenza” dei dipendenti comunali; 

- sono state date disposizione finalizzate a limitare le presenze dei dipendenti all’interno degli uffici 

comunali, sebbene la dotazione organica è costituita da un numero molto ridotto di personale, 

mediante l’adozione dello strumento della rotazione, sulla base di un calendario concordato con gli 
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stessi, ove fattibile, favorendo l’utilizzo  delle ferie pregresse, al fine di garantire la fruizione delle 

stesse nei termini previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti, e del  congedo ordinario, in attesa 

di valutare la possibilità di attivare il lavoro  agile; 

DETERMINA 

di concedere alla dott.ssa arch. Silvia Bailo, dipendente di codesto Comune in qualità di Istruttore 

Tecnico nel cui ambito sono compresi i servizi di Urbanistica ed Edilizia Privata, Tutela del 

Territorio e Ambiente, Gestione Patrimonio, a far data dal 09.11.2020 e fino al protrarsi della 

situazione di emergenza in essere e comunque fino ad una data antecedente alla data stabilita con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro, lo svolgimento della 

prestazione lavorativa nella forma del lavoro agile, dalla propria abituale abitazione, valutata  la 

compatibilità con le attività da svolgere, e avendo accertato, a cura del Responsabile del servizio 

Informatica e Sicurezza, sentita la ditta Trilogik, responsabile del collegamento da remoto dei 

dispositivi portatili, che la sicurezza e la privacy dei dati è garantita dal server in cloud. 

Sono comunque da rendere in presenza presso la sede di lavoro, l’attività di collaborazione e 

supporto operativo agli organi istituzionali e il ricevimento del pubblico per l’attività di Sportello 

Unico Edilizia nei giorni di mercoledì dalle 8 alle 14 e dalle 14,30 alle 16,30 e di venerdì dalle 8 

alle 14, fatte salve particolari necessità e urgenze che non siano gestibili mediante attività 

informatizzate da remoto; l’arch. Silvia Bailo effettuerà la prestazione lavorativa in smart working, 

mediante utilizzo di strumentazione informatica propria, trasmettendo quotidianamente una mail 

allo scrivente con una breve relazione sull’attività svolta. 

 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 

Geom. Marcello Bocca 

 
…………............................................................. 
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